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DGR 1638/2024: struttura e contenuti:
gli allegati

Procedure 
Requisiti 

generali

Personale –

Ruoli lavorativi, 

competenze e 

requisiti

Requisiti 

specifici

2

1 2 3 4-15



I 3 macro processi fondamentali
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1.

PROGRAMMAZIONE

2.

ACCREDITAMENTO

3.

CONTRATTUALIZZAZIONE

• È definita dal Comitato di Distretto

• Si sostanzia in una valutazione quali-quantitativa
basata anche su criteri distributivi, localizzativi e 
organizzativi per rispondere ai bisogni di salute e 
assistenza della popolazione 

• Include la definizione dei servizi che si intende 
gestire in forma pubblica e/o dei servizi da 
erogare all’interno di strutture di proprietà 
pubblica per i quali si prevede la gestione da parte 
di un soggetto privato

• È definita nel Piano di zona distrettuale e nel 
relativo Piano attuativo annuale, anche mediante 
successive integrazioni ed aggiornamenti

• Procedimento gestito dal Soggetto Istituzionale 
Competente (SIC) – (Comune capofila, forma 
associativa o Comune)

• Pubblicazione di un avviso per la presentazione 
delle domande di accreditamento

• Per servizi già accreditati in precedenza, rilascio 
del provvedimento di accreditamento (in 
riferimento a un’unità organizzativa, assistenziale e 
strutturale autonoma o di un nucleo assistenziale) a 
fronte dell’istruttoria e della verifica del possesso 
dei requisiti soggettivi. La verifica del rispetto dei 
requisiti di servizio viene effettuata dall’OTAP entro 
9 mesi dal rilascio dell'accreditamento

• Per servizi non accreditati in precedenza, rilascio 
del provvedimento di accreditamento a seguito 
dell’istruttoria e della verifica del possesso dei 
requisiti soggettivi e a fronte dell’esito positivo 
della verifica OTAP

• L’accreditamento ha una durata di 5 anni e, ad ogni 
scadenza, il gestore può presentare domanda di 
rinnovo per ulteriori 5 anni (entro 180 gg)

• Procedimento gestito dal SIC, sulla base della 
programmazione e delle risorse disponibili

• Pubblicazione di un avviso di avvio della 
procedura di selezione, indicante la tipologia del 
servizio accreditato da contrattualizzare e i criteri 
sulla base dei quali verrà svolta la selezione, 
garantendo procedure trasparenti, eque e non 
discriminatorie

• Stipula del contratto con i soggetti individuati 
mediante la procedura selettiva con durata 
massima pari all’accreditamento e non 
rinnovabile

• Possibilità per i soggetti accreditati non 
selezionati per la stipula dell’accordo contrattuale, 
di rinunciare all’accreditamento

• Con i soggetti pubblici accreditati individuati 
dalla programmazione, viene firmato direttamente 
un accordo contrattuale



2.1 – Concessione accreditamento
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Verifica effettuata sulla base dei 

requisiti generali e specifici 

previsti della DGR 514/2009 fino a 

nuovo provvedimento 



Focus unità organizzativa autonoma

Problema

Obiettivo

Presenza di atti di accreditamento inerenti pochi posti letto accreditati nell’ambito di strutture nel complesso
non accreditate. Per quanto riguarda le CRA, risultano per esempio (in relazione a 14 distretti):

• 12 CRA con 2-8 posti accreditati, corrispondenti ad una percentuale media del 24% dei posti totali autorizzati della
struttura

• 10 CRA con 10-14 posti accreditati corrispondenti ad una percentuale media del 42% dei posti totali autorizzati

Nuova 
disciplina

5

Garantire i requisiti di qualità previsti in tutti i servizi accreditati (assicurando che vadano a favore

degli ospiti assistiti interessati) e la possibilità di controllo da parte dei SIC e OTAP sul

possesso e mantenimento degli standard previsti.

• Premessa: “L’accreditamento deve essere riferito ad una unità

organizzativa, assistenziale e strutturale autonoma, non a singoli posti di

una struttura o di un nucleo assistenziale”

• Allegato 1 Punto 4.2. Requisito della responsabilità gestionale unitaria:

“L’accreditamento deve essere riferito ad una unità organizzativa, assistenziale e

strutturale autonoma. Nel caso di strutture residenziali di grandi dimensioni

che comprendono al proprio interno più unità organizzative, queste devono

essere autonome e chiaramente identificabili. Fanno eccezione i locali per

servizi di supporto e strumentali (quali ad esempio cucina, lavanderia, etc.),

che invece possono essere comuni.”



3.1 - Selezione dei soggetti privati accreditati 
per stipula accordi contrattuali
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Tale procedura si 

applica anche nei casi 

in cui il soggetto privato 

del servizio accreditato 

abbia la disponibilità, in 

forza di contratti di 

locazione, o altre 

tipologie di accordo, di 

una struttura di 

proprietà pubblica



2.3 – Procedura unica di selezione di gestori 
privati di servizi all’interno di strutture pubbliche
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NB: si tratta di 

una procedura 

opzionale

!



Durata accreditamento e accordi contrattuali
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Accreditamento (procedura standard)

Accreditamento (procedura unica)

Accordi contrattuali

L’accreditamento ha una durata di 5 anni e, ad ogni scadenza, il gestore può presentare domanda di rinnovo per ulteriori 5 anni.5
anni

5
anni

La durata 

dell’accreditamento e 

dei relativi accordi 

contrattuali è di 5 anni.

< 5
anni

Il SIC può rilasciare, in situazioni 

eccezionali, un provvedimento di 

accreditamento, adeguatamente 

motivato, con una durata inferiore 

ai 5 anni

> 5
anni (max 30)

In presenza di piani di ammortamento e rapporti finanziari stipulati per la 

gestione dei servizi, con durata superiore al periodo di accreditamento, il SIC può 

motivatamente prevedere che l’accreditamento e il relativo accordo contrattuale 

vengano rilasciati e sottoscritti per una durata più lunga, comunque non superiore alla 

durata del contratto inerente il rapporto finanziario e fino ad un massimo di 30 anni

L’accordo contrattuale ha una durata massima coincidente con la durata dell’accreditamento, e non è rinnovabile. 

Pertanto, alla sua scadenza dovrà essere esperita una nuova procedura comparativa. 

È comunque possibile aggiornare alcuni aspetti del contratto nel corso del relativo periodo di vigenza (es. caratteristiche 

quali/quantitative e i volumi di attività, tariffe e contribuzione richiesta all’utente predeterminate dalla Regione)

< = durata 

accreditamento



Nuovo framework dei requisiti di servizio
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Elementi di novità

• Passaggio da un’articolazione dei requisiti 

nelle 10 aree di qualità, ad una 

classificazione in 8 criteri di qualità che 

devono orientare i servizi e a cui sono 

collegate anche le evidenze che dimostrano 

il rispetto dei requisiti stessi

• Eliminazione delle numerose procedure e 

protocolli richieste, mantenendo solo le 

“procedure” con obbligo legale.

Obiettivi

• Maggiore fruibilità (formulazione dei 

requisiti più snella, appropriata e chiara)

• Adeguamento a fronte della maturazione del 

sistema dopo 15 anni

• Coerenza con gli indirizzi nazionali condivisi 

con le altre Regioni




